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Spillo del “don”

Abbiamo ricominciato a celebrare la S. Messa con il popolo.                           
E’ decisamente un’altra storia e le condizioni che ci sono state 
imposte per poter celebrare di fatto non costituiscono una così 
grande difficoltà. Mentre scrivo non sono state ancora 
celebrate le S. Messe prefestive e festive e spero che non creino 
disagio soprattutto perchè qualcuno non ha trovato posto, se 
così fosse troveremo delle soluzioni nei prossimi giorni. Nel 
tempo di Quaresima prolungata / Quarantena abbiamo avuto 
certamente modo di riflettere sulla situazione che si è creata, 
sul nostro stile di vita precedente, sull’importanza delle 
relazioni. Alla semi riapertura che stiamo vivendo cosa è 
cambiato? Solo le scomodità o abbiamo iniziato ad avere uno 
stile che favorisca di più la collaborazione, l’attenzione all’altro, 
soprattutto nei confronti dei più deboli o alla fine dei conti non è 
cambiato nulla? Abbiamo di fronte una grandissima 
opportunità per fare un salto di qualità nella nostra vita, non 
sprechiamolo. Sono le relazioni umani quelle che 
contraddistinguono la vita dell’essere umano, riflesso 
dell’immagine trinitaria di Dio. Essere veramente umani è ciò 
che ci permette di essere felici, abbiamo scoperto di non essere 
perfetti e che il tutto che ha riempito la nostra vita fino a ieri in 
un attimo si è trasformato in vuoto. Abbiamo capito che 
abbiamo bisogno di relazioni autentiche, che ci stiano accanto 
quando siamo in difficoltà. Possiamo diventare noi cristiani 
punto di riferimento saldo per coloro che sono disorientati o 
impauriti? E’ tempo di ripensare il nostro essere Chiesa in 
questo momento particolare della nostra storia. Siamo chiamati 
ancora una volta a illuminare il mondo con la speranza della 
Risurrezione.

Ripensarsi

24-05
07-06
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Data

Letture:

Dal Vangelo secondo       
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Ascensione
24/05 At 1,1-11; Sal 46; Ef 1,17-23; Mt 28,16-20

Matteo

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul 
monte che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si 
prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse 
loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. 
Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli 
nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, 
insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. 
Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del 
mondo».

L’evangelista Matteo finisce il suo racconto improvvisamente, 
con un discorso diretto, senza terminare nemmeno l’episodio. Al 
lettore resta la curiosità di sapere che cosa è successo in seguito, 
come hanno reagito gli apostoli; invece non gli viene detto se 
sono andati o non sono andati. Il finale è volutamente aperto, 
perché vuole indicare il passaggio diretto a un’altra storia, 
quella della Chiesa. Al narratore interessa mostrare l’origine 
della missione, cioè il punto di partenza della Chiesa. L’elemento 
decisivo in tutto questo racconto è un “dunque”: “Andate 
dunque…”. Questa piccola espressione serve per creare un 
importante collegamento di causa ed effetto. Gli apostoli “vanno” 
perché Gesù è stato dato tutto il potere. Quell’uomo, condannato 
a morte come bestemmiatore e impostore, ha ricevuto da Dio 
tutto il potere. Nella risurrezione Gesù è diventato il Signore 
dell’universo, proprio lui che era stato scartato: ciò significa che 
egli aveva davvero ragione! Ora affida agli apostoli la missione di 
“fare discepoli” tutti i popoli. L’unico maestro resta sempre 
Gesù; i suoi discepoli sono mandati a tutti i popoli perché tutti 
possano diventare discepoli, cioè possano anch’essi imparare dal 
Cristo Signore, perché discepolo è colui che impara. A loro il 
Risorto promette di essere il “Dio-con-noi”: gli apostoli infatti 
hanno riconosciuto la divinità di Gesù proprio nella sua 
risurrezione. Il Cristo glorioso è davvero l’Emmanuele promesso 
all’inizio del Vangelo.

LA PAROLA PER LA VITA di Claudio Doglio



Restauro della Chiesa Parrocchiale di M. V. Assunta
Un modo semplice per sostenere i lavori di restauro del tetto della parrocchiale 
è di destinare le proprie donazioni alla Fondazione della Comunità del 
Novarese. Si ricorda che tali donazioni sono deducibili dalla dichiarazione dei 
redditi. Di seguito indichiamo gli estremi per donare a favore della Parrocchia 
di Grignasco tramite la Fondazione Comunità del Novarese Onlus:

Conto intestato a Fondazione della Comunità del Novarese onlus
Causale: “Restauro Chiesa Grignasco”

Con bonifico bancario: Bancoposta IBAN 
IT63T0760110100000018205146

   Con bollettino postale: Conto corrente postale n. 18205146
Per coprire i costi mancano       € 10.310
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La Parola di Papa FrancescoLA CHIESA ESISTE PER ANNUNCARE IL VANGELO
La presenza di Gesù porta fortezza nelle persecuzioni, conforto 
nella tribolazioni, sostegno nelle situazioni di difficoltà che 
incontrano la missione e l’annuncio del Vangelo. L’Ascensione ci 
ricorda questa assistenza di Gesù e del suo Spirito che dà fiducia, 
dà sicurezza alla nostra testimonianza cristiana nel mondo. Ci 
svela perché esiste la Chiesa: la Chiesa esiste per annunciare il 
Vangelo. La Chiesa siamo tutti noi battezzati. Oggi siamo invitati 
a comprendere meglio che Dio ci ha dato la grande dignità e la 
responsabilità di annunciarlo al mondo, questo è il più grande 
onore di ognuno di noi, di tutti i battezzati! Mentre rivolgiamo lo 
sguardo al cielo, dove Cristo è asceso e siede alla destra del 
Padre, rafforziamo i nostri passi sulla terra per proseguire con 
entusiasmo e coraggio il nostro cammino, la nostra missione di 
testimoniare e vivere il Vangelo in ogni ambiente.

Restauro della Chiesa Parrocchiale di M. V. Assunta
Come in precedenza annunciato si chiude la raccolta fondi per il restauro.             
L’amministrazione parrocchiale provvederà al saldo appena possibile.

Per coprire i costi mancano       € 4.877

Sono suonate le campane di San Graziano                                              
per annunciare la nascita di: 
il 17 dicembre Di Stasi Nicole

Entrata Uscita
“Adotta una Famiglia” € 3.175,00 € 2.125,00
“Sostegno di aree disagiate del mondo” € 1845,36 € 1.850,00 di 
cui € 250,00 sono stati destinati all’acquisto di uno stabile per una 
realizzare una scuola nel campo profughi di Katila in Libano con 
l’associazione Mamre
“Vita Buona” € 1.950,00 € 610,00 
Contrubuto 8x1000 “Rebus Famiglia” € 7.200,00 € 8.054,68
Nuova cucina Oratorio S. Giustino € 6.750,90 € 0,00

La raccolta fondi per l’emergenza COndiVIDo                                        
è indicata alla voce Vita Buona
dal 2019 Entrate Uscite   Totale 2020

Caritas- Fam. € 271,76 € 8.217,32 € 5.943,67 € 2.273,65
Funerali € 0,00 € 813,71 € 0,00 € 813,71
Caritas 8X1000 € 0,00 € 6.500,00€ 4.127,05 € 2.372,95
Ca' D'Alisa € 280,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Sost. Aree dis. € -4,64 € 734,65 € 0,00 € 734,65
Oftal € 325,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
Vita Buona € 1.130,00€ 5.965,00€ 0,00 € 5.965,00
Att. Formative € 461,08 € 1.492,50 € 1.344,02 € 148,19
Cucina Oratorio € 6.750,90€ 1.518,92 € 4.950,00 € -3.431,08

Progetti
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Celebrazioni delle S. Messa e Appuntamenti

Mercoledì 27 novembre
Ore 21.00 Oratorio San Giustino 
“La stanza al piano superiore”: 

Catechesi dal titolo                 
“Credo in Dio Padre”

Mercoledì 20 novembre
Ore 21.00 Oratorio San Giustino 
“La stanza al piano superiore”: 

Lectio Divina                           
 “In Principio era il Verbo”

Mercoledì 30 ottobre
Ore 21.00 Oratorio San Giustino 
“La stanza al piano superiore”:                            

Riflettiamo insieme su 
“Evangelii Gaudium”

Mercoledì 6 novembre
Ore 21.00 Oratorio San Giustino 
“La stanza al piano superiore”:                            

Preghiera Maria

Attenzione: 
le S. Messe vengono celebrate secondo  le intenzioni                         

già indicate in precedenza se necessitano variazioni rivolgersi 
alla Segreteria della Parrocchia

Sabato 23 Maggio - Prefestiva Ascensione del Signore 
S. Messa ore 16.30 M. V. Assunta 
S. Messa ore 18.00 M. V. Assunta 

Domenica 24 Maggio -  Ascensione del Signore
Giornata della Comunicazioni Sociali

S. Messa ore 9.30 Sant’Agata – Ara: deff. Sala Ugo;  Angelina, 
Enrico, Luigi e Teresa Bovone; Franchi Giuseppe; Godio 

Alessandro; Bovone Vottirina e Tosalli Silvio
S. Messa ore 10.30 M. V. Assunta: Per la Comunità

Lunedì 25 Maggio
S. Messa ore 8.00 Monastero

Martedì 26 Maggio - San Filippo Neri
S. Messa ore 8.00 Monastero

Mercoledì 27 Maggio
S. Messa ore 8.00 Monastero: Def. Zenone Vittorina

Giovedì 28 Maggio
S. Messa ore 8.00 Monastero 

Venerdì 29 Maggio
S. Messa ore 8.00 Monastero: Deff. Godio Giuliano e Maria

Sabato 30 Maggio - Prefestiva Pentecoste
S. Messa ore 16.30 M. V. Assunta

S. Messa ore 18.00 M. V. Assunta: Legati Borelli, Bodo,            
Alberoni e Imperatori Deff. Bertone Ilario

Veglia di Pentecoste con S. Messa ore 21.00 M. V. Assunta



Lampada del S.S.: 24/05                 ; 31/05                                
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Domeni 31 Maggio - Pentecoste
S. Messa ore 9.30 Sant’Agata - Ara: deff. Tosalli Giulio; Belossi 

Ermelinda e Franchi Vittorino; Franchi Giuseppe; Tosalli Silvio e 
Bovone Vittorina; Tosetti Costantino e intenzione particolare.

S. Messa ore 10.30 M. V. Assunta: Per la Comunità

Lunedì 1 Giugno - S. Giustino
S. Messa ore 8.00 Monastero: Deff. Romana,                                 

Liliana e Guido

Martedì 2 Giugno
S. Messa ore 8.00 Monastero 

Mercoledì 3 Giugno - SS. Carlo Lwanga e compagni
S. Messa ore 8.00 Monastero: Deff. Locca Luigi                                   

e Giuseppina

Giovedì 4 Giugno
S. Messa ore 8.00 Monastero 

Venerdì 5 Giugno - S. Bonifacio
S. Messa ore 8.00 Monastero: Deff. Romolo e Fam. Sgobbi

Sabato 6 Giugno - Prefestiva SS. Trinità
S. Messa ore 16.30 M. V. Assunta

S. Messa ore 18.00 M. V. Assunta: Def. Canobio Angela; 
Giuseppina e Maria;

Domenica 7 Giugno - SS. Trinità
S. Messa ore 9.30 Sant’Agata - Ara: deff. Bovone 

Francesca e Clarichetti Emilio
S. Messa ore 10.30 M. V. Assunta: Per la Comunità



Data

Letture:

Dal Vangelo secondo       
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Pentecoste
31/05 At 2,1-11; Sal 103; 1 Cor 12,3b-7.12-13; Gv 20,19-23 

Giovanni

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre 
erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli 
per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse 
loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il 
fianco. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. 
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha 
mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e 
disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui 
perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non 
perdonerete, non saranno perdonati».

LA PAROLA PER LA VITA di Claudio Doglio

Il giorno di Pasqua – racconta Giovanni – il Cristo risorto 
apparve nel cenacolo ai discepoli e disse loro: “Ricevete lo 
Spirito Santo”. Negli Atti degli Apostoli invece Luca ci dice che lo 
Spirito Santo scese potentemente sugli apostoli riuniti nel 
cenacolo il giorno di Pentecoste, cioè cinquanta giorni dopo la 
Pasqua. Apparentemente possono sembrare due indicazioni 
differenti. Se però leggiamo in profondità queste testi 
comprendiamo che il riferimento alle due feste serve agli 
evangelisti per sottolineare due aspetti differenti dello stesso 
mistero pasquale. Lo Spirito Santo è la vita stessa di Gesù che 
viene comunicata ai suoi discepoli in forza della sua morte e 
risurrezione. Gesù morendo consegnò lo Spirito, cioè ha 
trasmesso la propria vita all’umanità. La stessa azione la ripete 
il giorno di Pasqua ai suoi discepoli riuniti, soffiando su di loro, 
per richiamare il gesto del Creatore, quando all’inizio soffiò su 
Adamo, facendolo diventare un essere vivente. A Pentecoste, 
sette settimane dopo la Pasqua, la manifestazione potente dello 
Spirito Santo di Gesù fa nascere la sua Chiesa, la apre alla 
missione, la manda nel mondo intero. Tutti i cinquanta giorni 
nel tempo pasquale sono festa dello Spirito Santo, perché il 
mistero pasquale è l’origine del dono dello Spirito. Quello che è 
avvenuto a Gesù si realizza anche per noi, che possiamo fare 
esperienza della sua morte e della risurrezione grazie allo 



Per dialogare con il “don”
Concordare telefonicamente

Incontri per i separati divorziati 
“Separati uniti nella fede”

Contattare don Enrico
L’inno alla gioia per ogni nato

Alla nascita avvisare il “don” che farà 
suonare le campane a festa

Ad. Eucaristica per vocazioni
Monastero giovedì ore 15.00

Adorazione Eucaristica M. V. Assunta
 ultimo giovedì del mese alle ore 21.00

Ogni Venerdì in M. V. Assunta:
Lodi mattutine ore 9.00  

Confessioni dalle ore 9.30 alle ore 10.30
Coroncina Divina Misericordia, Rosario 

e Corona Angelica ore 15.00
Matrimoni e Battesimi

Prendere contatti con “don” per fissare 
la data della celebrazione.

Si fa presente che i documenti del 
matrimonio hanno validità 6 mesi.

——— Appuntamenti fissi ———

La Parola di Papa FrancescoSMETTIAMOLA DI CHICCHIERARE

Spirito: grazie a lui il mistero pasquale di vita diviene vero anche 
per noi.

Il giorno 26 dicembre 2019 sono suonate la campane di               
San Graziano per annunciare la nascita di Sebastiani Jacopo

Il giorno 11 febbraio 2020 sono suonate la campane di               
San Graziano per annunciare la nascita di Nobili Giacomo

La vicinanza per qualunque cosa
si può avere chiamando

i numeri di telefono che trovate nell’ultima pagina
poi ci attiveremo nei migliore dei modi 

per essere di aiuto dove serve

Nella Cresima, riceviamo lo Spirito Santo e la pace: quella pace 
che dobbiamo dare agli altri. Ognuno pensi alla propria comunità 
arrocchiale, per esempio. C’è la cerimonia della Cresima, e poi ci 
diamo la pace: il Vescovo la dà al cresimato, e poi nella Messa, la 
scambiamo tra di noi. Questo significa armonia, significa carità 
fra noi, significa pace. Ma poi cosa succede? Usciamo e 
incominciano le chiacchiere. E le chiacchiere sono guerra. 
Questo non va! Se noi abbiamo ricevuto il segno della pace con la 
forza dello Spirito Santo, dobbiamo essere uomini e donne di 
pace, e non distruggere, con la lingua, la pace che ha fatto lo 
Spirito. Il chiacchiericcio non è un’opera dello Spirito Santo, non 
è un’opera dell’unità della Chiesa. Il chiacchiericcio distrugge 
quello che fa Dio.
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“La Carità non avrà mai fine”

Il nostro paese, 
si sta prendendo cura di chi è più debole attraverso la Spesa Amica:

Prima settimana 28 borse spesa per 71 persone
Seconda settimana 35 borse per 94 persone
Terza settimana 39 borse per 109 persone

Dalla quarta settimana in poi  41 borse per 112 persone



Il Vangelo in Famiglia
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——— Contatti ———
Casa tel. 0163417140
          cell. 3392091891
mail: parrocchia.grignasco@gmail.com
sito: www.parrocchiagrignasco.org
www.vittonegrignasco.it
Facebook cerca: “Parrocchie Grignasco”

Segreteria parrocchiale:
martedì e mercoledì                            
dalle 9.30 alle 11.30
ufficio: 0163417140
mail: 
segreteria@parrocchiagrignasco.org

Come il Padre ha mandato me anch’io mando voi

Proposta:
nella mia quotidianità come posso invocare lo Spirito donato dal 
Signore? Pregando semplicemente: “ tutto posso in Colui che mi 
dà forza”

Preghiera:  
Vieni, Santo Spirito,
soffio di vita,
sorgente di santità.
Vieni, maestro di sapienza,
fonte di amore,
vento di primavera,
illumina il nostro cammino,
gonfia le nostre vele,
portaci sulle tue ali. Amen.

Nella domenica precedente Gesù ci ha lasciati dicendo: ” Ed ecco, 
io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo”. Come é 
possibile? Questa domenica di Pentecoste ci svela come sia 
possibile: con il dono dello Spirito Santo. 
La sua forza è evidente nel trasformare la lingua di chi annuncia 
e le orecchie di chi ascolta, “ e li udiamo parlare nelle nostre 
lingue delle grandi opere di Dio” (Atti degli Apostoli).
Dal calvario rinasce l’uomo nuovo, uomo di relazione: lo Spirito è 
il dono del perdono tra gli uomini.


